
3. MANIFESTO DI BERLINO1

CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI

15° Congresso CES – Berlino, 23 – 26 maggio 2023

La Confederazione Europea dei Sindacati (CES) lotta da 50 anni per un’Europa equa, per posti di
lavoro sicuri, una paga dignitosa, servizi pubblici di eccellenza, uguaglianza per tutti,  per ideali
democratici  e  diritti  consolidati  dei  lavoratori  basati  sulla  contrattazione  collettiva  e  il  dialogo
sociale. 

Il  presente Manifesto di  Berlino, accompagnato da un Piano d’azione dettagliato, è un appello
ambizioso all’azione per  i sindacalisti  europei  e per altri  soggetti  impegnati  a  difendere questi
obiettivi e a migliorare i livelli di vita, i diritti umani e sindacali, nonché il rispetto dei lavoratori e
della loro comunità.

Vi invitiamo ad unirvi a noi in questa missione estremamente appassionante per lo sviluppo di
un’Europa  equa, sana,  sicura, pulita e rispettosa, dove i  lavoratori possano vivere, respirare e
parlare  liberamente  in  solidarietà  con  le  persone  in  tutto  il  mondo:  un’Europa  di  cui  essere
orgogliosi di trasmettere alle generazioni future. 

Porre fine alla crisi del costo della vita

La CES si impegna a:

 Dare priorità alla contrattazione collettiva e al dialogo sociale.
 Sostenere le campagne sindacali per aumentare i salari reali, compreso il raggiungimento

di  un  livello  che  consenta  un  salario  dignitoso,  una  convergenza  dei  redditi  e  delle
condizioni di lavoro verso l’alto.

 Combattere ogni forma di lavoro precario, vietando gli  stage non retribuiti e sostenere il
diritto ai contratti a tempo indeterminato e al lavoro a tempo pieno in tutta Europa.

 Chiedere all’Unione europea un’azione più  incisiva per  eliminare  il  divario  retributivo di
genere.

 Esercitare  pressione  sull’Unione  europea  per  proteggere  i  posti  di  lavoro  e  i  redditi
attraverso misure incisive che affrontino la dimensione sociale della crisi del costo della vita
e proteggere e migliorare il valore delle pensioni.

 Combattere contro qualsiasi ritorno alle misure di austerità.

Una trasformazione a favore dei lavoratori

La CES si impegna a:

 Sostenere le campagne per ridurre l’orario di lavoro e mettere nelle mani dei lavoratori il
potere di controllare l’orario di lavoro flessibile. 

1 Approvato dal Comitato eseutivo il 31 marzo del 2023 e sarà presentato per adozione al Congresso della CES 

16



 Combatte per i diritti dei telelavoratori, compreso il diritto alla disconnessione e al divieto di
sorveglianza invasiva e irrispettosa.

 Realizzare  una  giusta  transizione  per  gestire  il  cambiamento  tecnologico  ed  altri
cambiamenti nei luoghi di lavoro  con una partecipazione sindacale forte.

 Difendere il principio del “controllo umano” e affermare il diritto alla decisione umana sul
lavoro

 Mobilitarsi per il diritto universale all’apprendimento permanente.

Un tessuto sociale ed economico equo

La CES si impegna a:

 Promuovere un nuovo modello economico che ponga al centro l'economia reale, la crescita
sostenibile,  la  creazione  di  occupazione,  il  lavoro  dignitoso,  la  tassazione  equa  e
progressiva e la ridistribuzione.

 Combattere per un accesso universale a servizi pubblici di alta qualità e sostenere il ruolo
della proprietà pubblica per garantire meglio un accesso equo ai servizi pubblici per tutti.

 Sostenere  una  politica  industriale  europea  forte,  con  investimenti  pubblici  e  privati
significativi  ed  efficaci  che  favoriscano  la  creazione  di  posti  di  lavoro  di  qualità  e  il
progresso sociale.

 Sostenere la qualità dei servizi e il diritto degli operatori a fornire servizi di qualità.
 Sostenere la necessità di una politica monetaria dell'UE incentrata sulla piena occupazione

e su posti di lavoro di qualità.
 Promuovere l'equità, l'uguaglianza e il rispetto della diversità nel luogo di lavoro e in tutti gli

aspetti della vita, anche attraverso azioni globali per consolidare l'uguaglianza delle donne
nel mercato del lavoro, nei luoghi di lavoro e nella società.

 Chiedere la fine del Fiscal Compact dell'UE e la riforma del Patto di Stabilità e Crescita per
allinearlo al raggiungimento dei diritti inclusi nel Pilastro Europeo dei Diritti Sociali.

 Chiedere  che i  diritti  dei  lavoratori,  dei  sindacati  e  sociali  abbiano la  precedenza sulle
libertà economiche.

 Insistere affinché siano incluse, in tutte le forme di finanziamento pubblico e di sostegno
alle imprese, forti condizionalità che coprano criteri sociali, fiscali e ambientali.

 Lottare per il rafforzamento del diritto alla libera contrattazione collettiva e alla due diligence
sostenibile  per costruire un'Europa forte, per un nuovo modello economico e sociale di
resilienza orientato al futuro, facendo diventare l'Europa un partner forte nel mondo.

Valorizzare la pace, la sicurezza e la sopravvivenza

La CES si impegna a:

 Continuare a lavorare per un'azione forte a favore del clima attraverso transizioni giuste a
livello nazionale, europeo e globale.

 Sostenere  la  pace,  la  democrazia,  i  diritti  umani  e  la  giustizia  economica  globale  per
promuovere la sicurezza economica dei lavoratori di tutto il mondo.

 Mobilitarsi per la fine immediata della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina
 Lottare per i migranti, i richiedenti asilo e tutti coloro che subiscono gli effetti delle guerre,

delle  aggressioni, delle violazioni dei diritti umani e cambiamenti climatici.
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 Rafforzare la campagna contro l'estrema destra e altre organizzazioni antidemocratiche,
anche in vista delle elezioni parlamentari europee del 2024.

 Sostenere la riforma delle istituzioni europee per favorire un'Europa sociale e democratica.

Una voce più forte per i lavoratori e i sindacati

La CES si impegna a:

 Affermare  un'agenda  europea  per  il  rinnovamento  del  sindacato,  aumentando
progressivamente il numero di giovani lavoratori e la densità degli iscritti, sostenendo le
organizzazioni affiliate nel rafforzare i diritti dei lavoratori, migliorare le condizioni di lavoro e
amplificare la voce dei lavoratori attraverso la contrattazione collettiva e l'azione collettiva,
con particolare attenzione alle nuove forme di lavoro.

 Sostenere  le  organizzazioni  affiliate ad  elaborare strategie  per  il  rinnovamento  del
sindacato, anche attraverso il sindacalismo digitale e il coordinamento di strategie nazionali
e settoriali.

 Aumentare la  copertura della  contrattazione collettiva e lottare per  un diritto  universale
sindacale, compreso l'accesso al luogo di lavoro, alla contrattazione collettiva e al diritto di
sciopero.

 Rivedere le norme europee sugli appalti pubblici per garantire che il denaro pubblico vada
solo alle organizzazioni che rispettano i diritti dei lavoratori e dei sindacati, che negoziano
con i sindacati ed applicano i contratti collettivi ai lavoratori.

 Rafforzare il  dialogo sociale europeo e approfondire il  rispetto delle  attività  e  dei  diritti
sindacali.

 Lottare per una democrazia sul lavoro fondata sul potere della contrattazione collettiva dei
sindacati, che rispetti i diritti di informazione, consultazione e partecipazione sul luogo di
lavoro.

Per  oltre  un secolo,  i  sindacati  e  le  loro  federazioni  internazionali  hanno tutelato  i  diritti  e  gli
standard di vita dei lavoratori, delle loro famiglie e delle loro comunità. Un sindacalismo forte ha
contribuito a costruire e sostenere l'Europa del dopoguerra e rimane un pilastro insostituibile del
tessuto  sociale  ed  economico  del  continente.  Mentre  la  pace,  i  diritti  umani  e  le  istituzioni
democratiche  sono attaccati  dal  populismo e dall'estrema destra politica, riaffermiamo il  nostro
impegno a favore di un'organizzazione sindacale forte per garantire standard di vita dignitosi, diritti
democratici e una partecipazione effettiva dei lavoratori e delle loro comunità.
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